
 
 
 
 
 

  
 
 
Il Centro Studi Piemontesi, in collaborazione con la Cassa di Risparmio di Biella, ha 
pensato di offrire una nuova edizione, scientificamente e filologicamente corretta, 
dei manoscritti degli statuti del comune di Biella, nella parte (purtroppo 
incompleta) conservatasi e di affiancarvi una comoda traduzione a fronte, per 
consentirne un ragionevole approccio attuale. 
Può essere di un certo interesse riprendere in esame - dal punto di vista culturale - 
una situazione molto lontana nei secoli, come quella delle autonomie e degli 
statuti comunali, espressione quasi "esotica" di una civiltà ormai quasi scomparsa. 
L'attuale riedizione degli statuti di Biella può essere anche un'occasione per 
riflettere su un sistema di aggregazione sociale diverso dall'attuale, con la 
consapevolezza peraltro della ben più complessa nostra civiltà postindustriale 
rispetto alla molto più semplice civiltà contadina ed artigiana del medioevo.  
Si tratta di un utile elemento di valutazione per un esteso pubblico di lettori, 
interessato alla conoscenza della propria storia, ma anche ad una comparativa e 
intelligente riflessione sulle istituzioni del passato, presente e futuro. 
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